
PAG. 2 /vita italiana l ' U n i t à / mercoledì 9 giugno T976 

Una domanda a Benigno Zaccagnini 

Per la libertà 
in Italia, 

contro in Baviera? 

I Rozza la campagna elettorale democristiana malgrado precedenti accenni di rinnovamento 

echi padrini e 

L'amore per la libertà si 
dimostra coi fatti, non con 
le parole: e con i /atti lo ha 
dimostrato, trenta anni fa e 
più, il partigiano Benigno 
Zaccagnini. L'amore per la 
libertà, però, non si dimostra 
una volta per tutte: la testi-
monianzu deve rinnovarsi 
continuamente. Altrimenti. 
può bene accadere oggi quel 
che è accaduto, alla fine del 
Risorgimento. nell'Italia fi­
nalmente unita, a uomini 
che pure avevano dimostra­
to da giovani amore per la 
libertà, rischiando la loro 
stessa vita per conquistarla 
a sé e agli altri. E' accaduto 
che il mazziniano Francesco 
Crispi divenisse un presiden­
te del consiglio reazionario, 
da perseguitato si facesse 
persecutore: è accaduto che 
Giovanni Nicotera, uno dei 
.100 di Pisacane, uno dei po­
chi sopravvissuti all'impresa 
di Sapri, che sofferse per an­
ni in un durissimo ergasto­
lo borbonico, si trasformasse 
in ministro corrotto e for-
caiuolo. 

Chiedere al partigiano '/.ac­
caglimi se, e in quale modo, 
egli rinnova oggi la sua te­
stimonianza per la libertà, 
non è. mancargli di rispetto: 
è anzi l'unico modo serio di 
rispettarlo. La domttndu che 
gli porrà, mi sembra oggi 
cruciale per la lotta — in­
divisibile — per la libertà nel­
l'Europa occidentale: non e 
una domanda retorica, con­
fido che Benigno Zaccagnini 
— al quale faccio i migliori 
auguri di pronta e completa 
guarigione — voglia ad essa 
rispondere con la evangelica 
chiarezza con la quale, tren­
ta anni fa e più, seppe dire: 
« sì si • no, no ». 

Qual e la sua posizione, 
onorevole Zaccagnini, ni me­
rito al Berufsverbot che vige 
nella Repubblica federale te­
desca? Come ormai tutti do­
vrebbero sapere, si tratta di 
una misura legale (si fa per 
dire), che consente alle auto­
rità statali e locali della 
Germania di Bonn di esclu­
dere da ogni pubblico ufficio 
— da quello di tramviere a 
quello di insegnante — chiun­
que sia giudicato verdaehtijj 
— cioè sospetto, soltanto so­
spetto — di non essere fedele 
alla Costituzione (anche sol­
tanto potenzialmente). La 
disposizione liberticida e ter­
roristica viene applicata au­
tomaticamente ai membri 
della DI\P. il nuovo Partito 
comunista tedesco che pure 
è (da qualche anno soltan­
to!) legale, e di ultri rag­
gruppamenti di estrema sini­
stra: ma è un'arma che col­
pisce sempre più frequente­
mente uomini e donne liberi. 
quali che siano le loro idee. 
Per applicare la legge del 
sospetti, si è andato forman­
do uno Stato nello Stato, 
un apparato incontrollabile 
e onnipotente che può rovi­
nare dall'oggi al domani un 
cittadino, un lavoratore la 
sua famiglia. 

Silvia Gingold 
Prendiamo il caso di cui 

hanno parlato recentemente 
i giornali di tutto il mondo, 
quello dell'insegnante Silvia 
Gingold. espulsa dalle scuo­
le pubbliche del Land — o 
Regione — Assia per apparte­
nenza alla DKP. La compa­
gna Silvia è figlia di un eroi­
co antinazista e antimperiali­
sta. il compagno Peter; solo 
dopo una dura lotta, e con 
l'appoggio dell'opinione pub­
blica della Francia (dove Pe­
ter aveva meritato due de­
corazioni), la famiglia Gin­
gold potè tornare in patria 
dall'esilio, riacquistando la 
cittadinanza tedesca. 

La compagna Silvia è de­
gna figlia di suo padre. e 
una combattente della liber­
tà che non si perde d'animo. 
Ha fatto ricorso contro il 
provvedimento che l'aveva 
colpita, e il tribunale di Kas-
sel le ha dato ragione, an­

nullando il Berufsverbot — il 
divieto di /are il suo mestie­
re — /innato da Hans Kroll-
mann, ministro della Giusti­
zia (si fa ancora per dire) 
dcll'Assia-Kassel. 

Benigno Zaccagnini è te­
nuto a una risposta chiara e 
netta: «si si - no. non. Per 
/ucilitare la cosa, sgombria­
mo il terreno da questioni 
collaterali. 

Primo: non si può rispon­
dere alla domanda con una 
controdomanda: « Ma voi co­
munisti, protestate contro 
provvedimenti che colpiscono 
la libertà di opinione e di 
lavoro quando vengono presi 
nell'URSS'.' ». Questo ostaco­
lo si rimuove sub'to. Si, pro­
testiamo. Andiamo avanti. 

Berufsverbot 
Secondo: ' « Ma il Beruf­

sverbot risale al 1972. al can­
celliere Brandt, in Germania 
Ovest sono al governo anco­
ra i socialdemocratici, con 
Schmidt, i democristiani so­
no all'opposizione; chiedete 
conto del Berufsverbot ai so­
cialisti tedeschi ed europei». 
Obiezione respinta. In Italia, 
il PSI ha fatto sempre il 
suo dovere di difensore della 
libertà contro l'arbitrio del 
Berufsverbot: in Francia 
Francois Mitterrand, pochi 
giorni fa. ha esortato «fra­
ternamente» i socialdemocra­
tici tedeschi a piantarla, ha 
costituito un «Comitato per 
la difesa dei diritti civili e 
del lavoro nella Repubblica 
federale », Eppure, De Mar­
tino e Mitterrand fanno par­
te con Schmidt della Inter­
nazionale socialista. Di più i 
democristiani tedeschi, in 
particolare /'« ultra » bavare­
se Strauss. considerando l'at­
tuale Berufsverbot troppo 
mite, lo criticano da destra. 
faranno ancora peggio se an­
dranno al governo. 

Terzo: «Ma come, prote­
state tanto contro quello die 
Kissinger dice sulla politica 
interna italiana, e pretende­
te che Moro o Rumor, che il 
governo italiano mettano boc­
ca nei fatti interni della 
RFV ». iYo. non è questo che 
si chiede. Il governo può be­
llissimo stare zitto; chi fa 
male a stare zitto è il parti to 
democristiano italiano. A sta­
re zitto? Che cosa sto dicen­
do? La DC parla, e parla uf­
ficialmente. sulla questione 
del Berufsverbot, per appro­
varlo e applaudirlo. Il sena­
tore Fan/ani. presidente, del­
la DC, è stato il capo della 
delegazione democristiana al 
recente congresso dei «par­
titi cristiani » tedesco-occiden­
tali. Non ha fatto nessuna 
critica (e poi sarebbe Berlin­
guer « servo dì Mosca ». ben­
ché dica a Mosca le stesse 
cose die dice a Roma!), an­
zi. è tornato entusiasta. En­
tusiasta di che? Ma del Be­
rufsverbot. che diavolo! Ec­
co una « democrazia che si 
difende», che non dà spazi 
(ne lavoro) ai suoi « nemi­
ci »: ecco l'esempio che l'Ita­
lia deve seguire! 

Si, o no? Da che parte sta. 
onorevole Zaccaanini? Dalla 
parte del democristiano Fan-
fani e del cristiano-sociale 
Strauss, o dalla parte della 
comunista Silvia Ginaold e 
dei giudici liberali di Kassel? 
Dnl'a parte ridia libertà 
d'opinione, o dalla parte op-
postai' Vorrei che onesta do­
manda le venisse ripetuta, se 
necessario fino all'ossessio­
ne. da molti ogni giorno, fi­
no a che lei sia costretto a 
rispondere e chiaramente. Mi 
nugwn sinceramente, mi cre­
da. che la sua risposta sia: 
« Xon sono 
Fan imi. son 
mfsverbot per In libertà ». 
Ma se questa chiara risposta 
non verrà, non potrò non 
pensare, con profondo rincre­
scimento. che per tei la li­
bertà è orinai un lontano 
amore giovanile. 

L. Lombardo Radice 

Solo un mese fa impegno programmatico dello Scudo crociato — Oggi riproposti personaggi come Natali e Ga-
spari e slogan quarantotteschi — I problemi reali della gente — Interessanti incontri fra piccoli imprenditor i 

Dal nostro inviato 
PESCARA, giugno 

I risultati elettorali del 20 
niunno avranno, qui in Abruz­
zo probabilmente più che al­
trove. anche un riflesso im­
mediato sulla evoluzione della 
situazione politica regionale. 
Due avvenimenti politicamen­
te molto significativi sono ma­
turati proprio in questi giorni 
ed è evidente che I! loro ul'e-
riore positivo sviluppo potrà 
procedere più speditamente 
alla luce di un risultato elet­
torale che premi le forze che 
sono più conseguentemente 
portatrici della linea unitaria 
e rinnovatriee che ha ispi­
rato. appunto, i due avveni­
menti. 

Di che cosa si t ra t ta? Il 
primo -nujno t-''orso, PCI. 
PSI, DC. PRI e PSDI. 1 cin­
que partiti che hanno dato vi­
ta alla intera programmatica 
per il governo alla regione 
Abruzzo, hanno definito assie­
me ed approvato il piano di 
emergenza con ii quale la Re­
i/ione dovrà mettere in moto 

Consiglio dei ministri 

Decretato lo 
scioglimento 

del movimento 
neo fascista di 
« Avanguardia 

nazionale » 
Il consiglio dei ministri si 

è riunito ieri a Montecitorio 
(dove era in corso !a votazio­
ne pei* 'a concessione della 
autorizzazione a procedere 
contro Saccueci) per appro­
vare alcuni provvedimenti. E" 
stato deliberato, in base alla 
lei^ge del 1952 che colpiste le 
organizzazioni che si propon­
gono la ricostituzione del di­
sciolto parti to fascista, lo 
scioglimento e la confisca dei 
beni del movimento di « A-
vanguardia nazionale ». i cui 
dirigenti erano stati condan­
nati sabato scorso dal tribu­
nale di Roma a conclusione 
di un processo che era ini­
ziato nel dicembre scorso. 

Su proposta del presidente 
del consiglio Moro e con io 
intervento del vice presiden­
te della Provincia di Bolza­
no, doti . Benedikter, è stato 
quindi approvato uno schema 
di decreto presidenziale per 
l'attuazione dello Sta tu to spe­
ciale della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige in ma­
teria di proporzionale negli 
uffici statali in provincia di 
Bolzano. 

Il provvedimento, che costi­
tuisce l'attuazione dell'artico­
lo 89 dello Statuto di autono­
mia. prevede la Istituzione 
nella provincia di Bolzano di 
speciali ruoli locali delle am­
ministrazioni dello Stato nei 
quali l'accesso de: pubblici 
impiegati appartenenti ai 
eruppi linguistici tedesco-ita­
liano e ladino avverrà nella 
stessa proporzione di consi­
stenza dei" tre gruppi risul­
tante dal censimento- E' poi 

d'accordo con j previsto che per l'accesso ai 
o contro i! Be- pubblici impieghi nella pro­

vincia di Bolzano sia neces­
sario 11 preventivo accerta­
mento della conoscenza delle 
due lintrue italiana e tedesca. 

E' s t a to infine approvato 
un provvedimento legislativo 
urgente per i corsi di adde­
s t ramento professionale para­
medico a Napoii. 

una spesa dì 77 miliardi vi: 
lire in alcun: settori fonda­
mentali (agricoltura, servizi, 
sociali, trasporti). D: questi 
77 miliardi, un miliardo e 
mezzo verrà utilizzato per ini­
ziative di preavviamento a! 
la .oro di giovani disoccupa­
ti. Prima ancora, il 7 mag­
gio. le Federazioni provincia­
li di Pescara dei cinque par­
titi avevano firmato un do-
doeumento programmatico 
estremamente smnif'.eativo e 
molto avanzato, come lo de 
fini-ce il giovane gemicano 
della Federazione de! PCI. 
Silvano Console. In esao si de­
finiscono superate le logiche 
di steccati e di formule chiù-
se si esprime la convinzione 
H che nessuno dei partiti de­
mocratici possa oggi da solo 
e sulla buse di auguste for­
mule di schieramento contri­
buire alla soluzione della gra­
ve situazione economica e so­
ciale della provincia ». ci si 
richiama esplicitamente alle 
« scelte programmatiche ed al 
metodo di governo » fatte alla 
Regione e si conclude con la 
definizione di alcuni obiettivi 
sia istituzionali che program­
matici che i cinque partiti si 
impegnano a realizzare, an­
che attraverso una revisione 
delle attuali formule ammini­
strative (al comune di Pe­
scara c'è un'amministrazione 
DC PRI PSDI) . 

Questi due avvenimenti so­
no — anche, come si vede. 
per esplicita ammissione dei 
partit i protagonisti — il frut­
to delle profonde novità che 
sono intervenute in questa re­
gione con il voto del 15 giu­
gno dello scorso anno. Quei 

risultati elettorali furono un 
vero e proprio terremoto: i 
comunisti fecero un balzo in 
avanti del 7r'r: la DC, il par­
tito del monopolio assoluto del 
potere, perse più che altrove, 
oltre il Gr'r. Il panorama po­
litico amministrativo della 
Regione uscì radicamente mo­
dificato: i comuni ammini­
s trat i dalle sinistre passaro­
no da 48 a 110: al Comune 
dell'Aquila si diede vita ad 
una intesa programmatica an­
che con il PCI. Ma il risultato 
più dirompente si ebbe con la 
intesa per la Regione, la qua­
le nei cinque anni precedenti 
— nonostante la maggioranza 
assoluta de — era r imast i 
pressoché paralizzata, colle­
zionando una crisi all 'anno. 

Processi nuovi si sono, dun­
que. aperti in Abruzzo, anche 
se non sono facili né lineari, 
perché la DC — dice il com-

coltà. che mira ad un recu­
pero MI una linea però di 
estrema rozzezza politica e di 
scontro frontale, una linei 
che deve essere sconfitta, al­
trimenti le novità maturati ' 
dopo ;1 voto del 1~> siugno '7.). 
che hanno costretto la ste.isa 
DC a adottare nel governo 
regionale atteggiamenti nun-

prenditoriale minore — è mol­
to preoccupata. Guarda alla 
situazione concreta: tornano 
iti: emigrati inolio '!i:;i rien­
trate 20 mila persone), le 
mosse fabbriche lo,ah I M T I 
tedison di Bus-M, Fiat di Tir­
inoli, Monti, Vela, etcì han­
no tenuto per mesi gli ope­
ra: a cassa integrazione, le 

vi, saranno irrimediubilmen- piccole imprese sono in dit" 
te compromesse. ' " ' * ' ~: ! 

Ci ' sono molti segni, co 
munque. i quali dicono che ! 
terreiio scelto dalla DC non e 
proprio quello che le darà 
i frutti migliori (anche se 
notr.'i invece darle : frutti 
Tossici dei voti missini). La 
•jepte — mi dice il compagno 
Brini che sta avendo qui mol­
ti contatti con il mondo im-

ficoltà. La gente si interro­
ga e chiede risposte per ; 
suo' problemi invai- diati e vi; 
prospettiva. Non pensa affat­
to che s: debba scegliere 
— con questo voto — tra in-
lerna e par.id\-o. 

Brini mi riporta l'esperien­
za latta a L i n e a n o in un in 
contro tra picco!; iurr.-nditori 
e rappresentanti del PCI. Vi 

Sottoscrizione elettorale : 
altre 6 federazioni al 100 ,. r 

Vast i adesione di compa­
gni. sinipiti:z3nti e cittadini 
alla sottoscrizione elettorale 
dei 2 miliardi. Altre G Fede­
razioni hanno raggiunto il 
100=)ò dell'obicttivo. La Fe­
derazione di Vercelli ha rac­
colto 6 milioni pari al 1 0 9 ° ° ; 
la sezione di Strib'jiana ( in 
maggior parte contadini e brac-
cinnti) ha raggiunto il 2 5 0 ° ó 
del proprio obiettivo mentre 
la sezione di Porta Casale di 
Vercelli ha superato largamen­
te il 1 0 0 ° ó . I compagni di 
Verona comunicano di aver 
già raggiunto I O milioni: Ira 
le sezioni che si sono poste 
in evidenza quella di Cavastcllc 
e della Mondadori , che hanno 

largamente superato l'obicttivo. 
I compagni di Biella hanno 
raggiunto il 102"?b dell'obict­
tivo con una raccolta comples­
siva di 8 milioni e 160 mila 
lire; trentadue sezioni su CS 
ninno già raggiunto e supe­
rato i loro impegni. Cagliari 
con G milioni e 2 5 0 mila lire 
ha raggiunto il 1 0 0 ° ó ; Novara 
ha superato l'obiettivo con 9 
milioni e 5 0 0 mila lire: 5 0 
sono le sezioni che hanno rag­
giunto la somma concordata tra 
cui quelle di Romagnano Se­
sia, Castelletto Ticino e C i ­
gliale. Inlinc la Federazione 
di Terni con grande adesione 
popolare ha raggiunto il 103 .3 
per cento pari a 19 milioni e 
5 0 0 mila lire. 

! I 

è stato un piccolo industriale 
meccanico che ha fatto un 
discorso molto luccio: ha par­
lato 'iella luvo.-.-e.:,, dei.e ri­
forme. ha detto ci: guardare 
con grande rispetto e interes­
se alle proposte del PCI, per­
ché convinto che le propo­
ste comuniste guardano ai 
ratiorzamento della piccola e 
media impresa, non al loro 
u ,-iOf focamento » come vorreb 
be certa propaganda de: ha 
.-ns'.t'uuto che • piccoli indu­
striali sono pronti a pren 
dei e impegni, a lare sforzi, 
chiedono di e-.se:e chiamati 
ad investire, ma voul.oiio al 
cune certezze, guardano, ad 
esempio, con interesse e con 
attesa a quello che m e impo 
economico può e potrà fare 
la Regione. Voterà PCI que 
ito pie-culo indus"r:a!e'.' Cer­
to, non voterà DC 

De! res'o in Abruzzo, che 
h i qualche sriosso innvaiito 

| nulu.it ri a le e indite imprese. 
minori, la Confapi ha una pre-

I senza si-'iut'eut iva e anche in 
| questa regi ine l'orgamzzazgo 
I ne dei piccoli industriali non 
I è certo at testata su una !:-
j iu\\ di deleg i e.'la DC. Tilt-
| t 'altro. Proprio in questi gior-
j ni si sono svolte !e as.->em-
! b!e^ provincia!: della Confapì 

sia a Pescara che a Teramo: 
ebbene, la impressione che se 
ne è avuta, netta, è che tra 
questi piccoli industriali c'è 
la consapevolezza abbistanza 
diffusa, che la dis'-runinazio 
ne anticomunista pesa, para­
lizza e non è la strada miglio­
re per portare fuor: dalle dif­
ficoltà. anche qui in Abruzzo. 

Lina Tamburrino 

l ! perché di una scelta 

Colloquio 
col prof. Cassese 

sulle ragioni 
del voto al PCI 

I fre nodi del sistema politico-amministrativo italia­
no esaminati dal docente di diritto pubblico - Le 
gravi conseguenze dei « chiusi » governi della OC 

All 'università d i Bologna con i compagni Asor Rosa e Cacciari 

Dibattito fra studenti e dosanti 
sul rapporto politica e scienza 

L'iniziativa organizzata dalla Sezione universitaria e dalla FGCI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. H 

La politica, la cultura e la scienza come a strumenti » dolln conoscenza al servizio delle 
„ .. t i forze sociali: su quesfi temi di fondo si è svolto un interessante dibattito che ha visto cen-

rc5ona!e — ha°s?éntato a co° ! , ì n a i n d i s , u d e n , i ' docenti e intellettuali gremire l'aula magna della Facoltà di economia e 
commercio di Bologna, condotto dai compagni Alberto Asor Uosa e Massimo Cacciari. La 
sezione universitaria comunista «- J. Pintore e !a FGCI nel porre al centro di questa manife­
stazione elettorale il rapporto dei giovani con la politica hanno di fatto posto all'attenzione 

Riunione a Palazzo Chigi 

Sospesi (per ora) i mutamenti 
di proprietà nei quotidiani 
I rapprcsentant i delia Federazione italiana editori gior­

nali . deila Federazione nazionale della stampa italiana, delia 
Federazione unitaria C G I L C I 3 L UiL e della Federazione po­
ligrafici CGIL-CISL-UIL si sono riuniti ieri a Palazzo Chigi. 
su invito dell'on. Salizzoni, sottosegretario alla presidenza dei 
Consiglio, per l'esame dei problemi urgenti riguardanti la 
editoria. 

I /on . Salizzoni. a nome del governo e su istanza delle 
organizzazioni sindacali, ha rivolto — riferisce un comunicato 
di Palazzo Chigi — at t raverso la Federazione editori giornali 
u n invito a tu t t e le aziende editoriali a soprassedere ad even­
tual i t ra t ta t ive per il mutamento di proprietà delle « testate ». 
da t a la dchcatp-zgza del momento politico legata alla sca­
denza elettorale. La FIEG ha accolto l'invito e l'editore _,, • . 
Rizzoli, presente nella delegazione, ha preso impegno in tal uno s t rumento di or.cmamen-
senso per quanto Io concerne. 

ET s ta ta poi sollevata — riferisce ancora il comunicato — 
la questione part icolarmente urgente de «I l Mat t ino» di 
Napoli : dalla delegazione degli editori, e in particolare dallo 
editore Rizzoli, sono stat i forniti «aggiornati chiar iment i» 
sul problema di un eventuale trasferimento di proprietà. Ri­
chiamandosi alla nuova proroga stabilita dal Consiglio di 
amministrazione del Banco dì Napoli per la continuazione 
della gestione CEN fino al 31 ottobre "76. le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto all 'on. Salizzoni un immediato in­
contro con l 'attuale proprietà. 

Banca d 'I tal ia ha ribaltato il 
proprio atte.??:amento 
Q la'.i personar^i politici e 
quali forze sono intervenuti 
presso il Governatore della 
Banca d'Italia Baffi per far­
gli mutare completamente 
orientamento? Non è diffici­
le individuare queste forze po­
litiche. Si t ra t ta dei de. che 
non intendono rinunciare, in 
questa fase della campagna 
elettorale e nel periodo im­
mediatamente successivo, ad 

La situazione 
a « Il Mattino » 

Dalli nostra redazione 
NAPOLI, 8 

n Consiglio d'amministra­
zione del Banco di Napol:. 
h a approvato una delibera 
con la quale si sospende '.a 
procedura di liquidazione del­
la CEN. la società di gestio­
n e dei quotidiani II Mattino 
e il Corriere di Sapoli e dei 
set t imanali Sport Sud e Lo 
Sport del Mezzogiorno si 
blocca la costituzione della 
nuova società di cr.-t.or.e. la 
« • d i m e » , nella quale dove­

va trovare spazio l'editore 
Rizzoli, e si assume l'onere 
dei prosieguo della gestione 
CEN fino al 31 ottobre 

La delibera, questa matti­
na, è s ta ta inoltrata alla Ban­
ca d 'I tal ia e si ritiene che, 
debitamente approvata, sarà 
restituita non più tardi d: do­
mani. Non più tardi di qual­
che giorno fa. Il rappresen­
tante della Banca d'Italia si 
era opposto all 'orientamento 
del Consiglio d'amniinistrazio-
ne del Banco di Napoli ad 
accollarsi, per la sua parte. 
le passività della CEN, nel­
la misura dt circa cinque mi­
liardi su dodici complessivi. 

to e di pressione nel Mezzo 
giorno quale II Mattino. E 
cosi va a farsi benedire ogni 
discorso sulla garanzia che 
la presenza del Banco avreb 
be na to alla obiettività e 3i 
pluralismo neirinfornnzione. 
Del resto, non è un caso che 
a vicepresidente del B m r o di 
Napoli ci sia un uomo fidato 
dì Antonio Gava, cioè Pa-

ghere tut to il significato posi­
tivo di quel voto del 15 giu­
gno. si è mostrata r i lut tante 
a seguire realmente, nella di­
rezione della Regione, il me­
todo del confronto e dell'in­
tesa: perché il superamento 
degli steccati e delle chiusure 
si è rivelato estremamente 
difficile e faticoso per un par­
ti to da sempre diretto da per­
sonaggi (Gaspari e Natali) 
legati alle correnti di destra 
de. i quali hanno cementa­
to proprio con l'anticomuni­
smo il loro blocco di potere e 
i loro rapporti con la società 
abruzzese. 

Ma la voglia di cambia­
mento. anche in questa regio­
ne. e stata p:ù forte delia 
rete clientelare intessuta da 
questi « padrini ? ne! corso di 
decenni. E la voglia di cam­
biamento resta fortissima tu:-
t 'ora. e certamente non è la 
DC quella che può interpre­
tarla. La lezione di quanto 
è accaduto in questo ultimo 
anno, e in questi ultimi gior­
ni . ì dirigenti democristiani 
abruzzesi sembrano non af­
fatto intenzionati a coglierla; 
la preoccupazione elettorale 
— intesa nel suo significato 
più deteriore — è divenuta 
prevalente e propr.o in questa 
fase tut te le de'oolezze e le 
contraddizioni che hanno ca­
ratterizzato l'a:*.eJ2:an:ento 

i de a partire dal 15 giugno 
[ sono venute alla luce in ma-

mera del tut to n^-'ativa. 
! Invece di avere come punto 
l concreto di riferimento quel-
I lo che è successo in Abruzzo 

:n questi mesi, i nxr. ' i rap-
J porti t ra : partiti demoora-
| t:ci, le bravissime difficoltà 
• economiche, le proposte uni­

t a n e che bene o male sono 
s ta te definite, è prevalsa ìa 
ispirazione d: sempre, quella 
di puntare alla conqj 's ta Ji 
voti attraverso l 'ant^omur.:-
smo più retrivo. A capolista 
seno stati messi — per l'eri-
nes.ma volta — : d.ie « pa­
drini >\ quegli stessi e Ite n in­
no fatto d\ angeli custodi a | 
Far.fani quando all'Aquila r.i i 
fatto esplicito appello ai voti 
fascisti. 

Massiccia è la scesa in 
campo della Coltivato", d. 
retti fa Teramo c'è s ta ta una 
assemb.ea di « q u a i r . ••; alla 
quale hanno partecipato, d.-
eo.io. circa 700 diri-iunti pro­
vincia!; e di zona, tutti <c"n:e 
rati su virulente po.-.:z.on: an-
t icomunitane ed anticomuni­
ste cu: la Coldiretti da tem 
pò non faceva p ù ricorso»: 
addir . t tura si va :n alcune 

Ma Granelli 
non lo sa? 

« Si deve difendere la lira 
dalle speculazioni, combattere 
ogni forma di parassitismo 
interno, introdurre il massi­
mo di severità fisnle. conte­
nere la spe-n pubblica ordi­
naria: queste le condizioni 
essenziali per rilanciare nel 
concreto, nella prossima le­
gislatura una programmazio­
ne c.onomu-a r:nco'ante die 
abbia come finalità 'aumento 
degli investimenti e la crea­
zione di nuovi posti di lavo­
ro n.- tali pirn'c sono "tate 
dette agli elettori — rome ri­
porta •/ Popolo — dal rì^mn-
cristiano on. Grane''-, da ri--

j versi anni "nttosear^tarm al 
' ministero degli Esteri. 
' Queste co-e. certo, vanno 
! fatte nella prossinia lenirla-
j tur.-j. Ma forse, potevano c<-
| sere fatte an^he in quel'a 
j terminala prima rie! tempo. 

in quella precedente e in '/nel­
la prercdrntc ancora. !n-o"i-

: n:a dovevano essere una r-n-
\ s'antc dcV-i pniìi'.'-a dei go-
! verni. Tutto ciò GrawVi. tot-

tosciretnr"~>, scnhra d"nent;-
r-arlo. qua*i rhe ni governo 
non ci sia ^fatn ìa D?mo?rn-
Z'x cristiana. 

Il trucco non reaae. D'I re­
sto r.on è prr>pr:n \» nr-^'d^n'e 
del partito di Grnveui. f '-•<">'* 
Am'ntorc F"n'iyii. che i >j -ir 
r i ' : an,i spceiiyatc,r; dl,',n pen­
ti-ore r:<>7-™_ n' T.r.ra*-•'•. n^'i 
evasori n'-^-ciirandn che : fo­
ro intC~e*s' t"'7r"20 « " o r T 
r ."! ro'ta tn'r'it: ri-"" Dr •-
rfie bene come 7^ DC •ie--:i-
in -ni'rn tnt",'-r,i0 Ma Gra­
nelli ri;?: lo <a^ 

squa 'e Acamoora. che è an 
che presidente dell'Associazio- . zone di campagna propinando 
ne commercianti. ^i contad.n: fra^. deliranti del 

Il orowedimento del Banco tipo « /acc iano attenzione, vo-
[ iiamv DC perche può e*<e 
l re l'ultima volti che rotiti-
I Trio». Anche ad un certo cle-
j ro (l'episcopato mir.-.cano. 

ad esempio) non è parso ve-
I ro poter nuovamente ag.tare 
. spettri quarantotteschi, con 

di Napoli (che è stato ch'.a 
ramente ispirato dalla Banca 
d'Italia, a sua volta imbec 
cata dal Comitato intermin.-
steriale del credito) frustri e 
vanifica la generosa lotta -l-"*: 
dipendenti della CEN (gior- ' 
nalisti, tipografi, amministra- i 
tivi) per dare una svolta nel- j 
la gestione e nella direzione T 
del maggiore quot'd:ano del 
Mezzogiorno. In questo nmdo 
si rida spazio al presdente 
del C o n s i l i o d'amministrazio 
ne della CFN. Nicoli Fosch.-

, Sono passate poche ore e la l ni, oggi democrii t .ano 

assurdi richiami alla Bibbia ed 
al Vangelo. « 1/iddove si dire 
che la destra è li segno po­
sitivo e la s-.ni.strn è il se­
gno negativo ». 

In alcune zone (Teramo ad 
esempio) è scesa in canino 
anche Comunione e Libera­
zione. L'immagine, dunque. 

I è quella di una DC in diffi-

Manifcstazioni 
del Partito 

ARCOLA (LA S P E Z I A ) Ca­
r o l i n o . FOL IGNO Cort i . SA­
LERNO SARNO C o c o l l a . PE­
SARO Di Giulio. E M P O L I Cal­
i - m i . R O M A (S. Paolo) In -
grao - P. Ciofi. ACIREALE Ma-
calmo, LERICI Matta. GRU-
GLIASCO e M O N C A L I E R I Pa­
letta, C A S T E L F I O I E N T I N O Sp­
roni . L I V O R N O Terracini. GUB­
B I O Valor i , V O L T E R R A M . 
D'AIcma. ERCOLANO Battol i ­
no. C R E M O N A Boldrini. CAR-
OEGLIA ( P I S T O I A ) C a l i m m -
drei , CORSIERO ( M I L A N O ) 
Chiarente. M E S S I N A - G A N Z I R . 
R I De Pasquale, BOLOGNA U 
Fibbi. A G R I G E N T O Fìgurelli , 
G R A N A R O L O ( B O L O G N A ) 
Gallo. S. A G A T A ( R A V E N N A ) 
G ì a d m c o , SCIACCA G u t t m o . 
CLAVELL I ( P A L E R M O ) La 
Torre. B O L Z A N O Mechini . 
S IENA Nardi . VARESE Peg­
gio. C A I A N I A Quercini. CO­
SENZA D. Rinaldi, ALESSAN­
D R I A SICULA Russa. F I G L I N E 
( F I R E N Z E ) G. Tedesco, N A ­
POLI (Università) e C A L V I Z -
Z A N O Valenza. A L C A M O V i l ­
l i n i . 

la paratola sociale, cultura-
i le e politica dello ste.-.-o au­

ditorio. che. inlatti , con sran-
de attenzione, ha seguito e 

j partecipato al discorso criti­
co e di proposta, manifestali 
do cosi l'ampio interesse che 
circonda il nostro partito. 
«Nel grande processo di riap-
propriaz:one collettiva delia 
politica apertosi neuli anni 
'Cd >> ha detto Asor Rosa «si 
sono determinate le condi­
zioni per una separaz :one de­
finitiva della politica dalla 

j ideologia». I! passa-'..'In. -.n 
i sostanza, dal «mi to» a.la T.\-
j zinna li tà. j 
| S: po:-if\ dannile, e a l iv l ' i 
1 d: L'fiindi mas-e. :1 proli-, • i 
j ma del rapporto nuovo tra j 
I politica, cultura e scienza ma j 
' è l'accresciuta capacità di go- | 
I verno e di lotta della classe j 
j operaia che. mentre rende più 
j « t r a spa ren t i - i rapporti so j 
i ciali. pretende e li e politica. 
• cultura e scienza possano ,ip 
! plicarsi e saldarsi nell'anali-
! si e nella trasformazione d<-l 
I ìa realtà. La caduta delle uni­

tà ideologiche none con for­
za l'accen'o sulla ricerca del­
ia unità politica ma. sopra: 
tutto, accentua il bisogno e 
la p-^ss:b.l::à 'il un reale plu­
ralismo. 

Questo, secondo Asor Ro 
j sa. è il punto su cui si nn-
j stira ma_'2:ormcn;e la cariu'.t 
! delle ideologie estremiste Co-
I s: pure chi rr.os-ra di non 

comprendere questo proces­
so continua a far "ristagna­
re" la politica in uno scon­
tro 5-e*tir:o <i: irieolone con 

I tra p post e. oppure in.-e^ue il I 
J sorno di una mi'i~n modelli- ' 
{ stica della pa.'.tica c n : ^ ,-ci^.i 
i za à.-".rat*.i e neutrale, a La [ 
I proposti c-im.in.sta -i h i con- j 
1 e l iso :i ( i m p i u n o A^>r !{•• i 
J sa. •< ha oulnd. la forza di j 
I porf 1 rn la so^ie*^ dentro i ! 
| proee.-s: pt>..t.c. e la pol.t.ca i 
| s*'---.ì e la so.-f'-i f lT/ ro io j 

delle J 
delle 

l'impegno rinnovatore del mo 
vimento operaio e del nostro 
parti to», ha concluso Caccia 
ri. « sta nella capacità di in­
ventare. dandogli seguito di 
massa, un modello di pro­
grammazione capace di met­
tere in risalto tutte le no 
tenzialità di articolazione de­
mocratica dentro cui unica­
mente la classe operaia può 
far va'ere la sua capacità di 
lotta e di governo». Si trat­
ta di apprendere dalla lezio­
ne delle esperienze storiche su 
c i ; si è costruito il .sociali­
smo e di evitare qualsiasi mi­
to dirigistico bruc'n'o drfini-
tr.'amcnte nei ;< libri vìe: .-o-
2!ii j del centrosinistra 

a. n. 

! ó -

Tornata dall'URSS 
la delegazione dei 
veterani del PCI 

K" rientrata da Mosca la 
delegazione di veterani del 
Part . to invitata dal CC del 
PC US. 

La delegazione, guidi ta dal 
compagno Carlo Ro •,.-,:. ha 
soggiornato nell 'URSS due 
settimane- Durante la per 
manen/a ha visitato Mo-ca. 
Lcnm-ir.ulo e Kiev, ha avuto 
incontri con organizzazioni 
di partito, sind.icali e socia­
li. e ha visitato luozhi di 
l.ivero, fabbriche e coopera­
tive agricole. 

Perché 11 voto ni PCI? Per­
che il PCI nell'atea di nover­
ilo'' Sabino Cassese ne età a! 
cune motiva/unii .itrett unen­
te legate al suo lavoro sc.en-
litico d; esperio della pubbli­
ca .im:nin:>! razione. Ordina­
rio all'università di Napoli di 
istituzioni di diritto pubblico. 
e già piv.-ide della facoltà di 
economia .ni Ancona dove ha 
insego ito diritto amministra­
tivo. Cassese ha nuarant 'anni 
e una eia ricea esperienza 
alle spalle. Oiov inissuno dir.-
gerite dell'ufficio legislativo 
dell'FNI ai tempi d: Matte:. 
ha più tardi lavorato nel! t 
commissione Giannini p T :1 
trasferimento delle faiiAom 
dallo Sfato alle Revion:. e m 
quella per l.\ munt i i della 
contabilità regionale Ora pre­
siede l.t comim.-sicne della 
CGIL per la ritortila d.'lia 
pubblica aminimst razione. 

Il prof. Casse.-e indtv dua 
tre nodi del si.itemti politico-
amministrativo italiano: il 
rapporto par! a mento-governo. 
la dirigenza dei partiti n,t'iti­
ci, il rapporto eoverno amnii-
m.itrazioni'. C'om.nciamo d.ì{ 
primo. >< (\-ssatj la p'ara 
/use di vita ric'la Costituzione 
con l'attuazione, non *cmp>c 
piena, degli istituti in es-u 
pievis'i, si <% accentuato un 
vizio del sistema già attaccia­
tosi precedentemente -<, osser­
va Cassese. E spi eira: «E' In 
tendenza del governo a vio­
lare gli indirizzi parlamentari. 
Si è andata creando quindi 
una doppia vita delle istitu­
zioni: un Parlamento che pre­
dicava invano, e un governo 
fuorilegge ». 

Cassese fa due esempi. « / 
residui pascivi: il Parlamento 
decide le spese, il governo non 
provvede a erogarle. La pro­
porzione delle soni me non 
spese è giunta ormai a livelli 
preoccupanti: sembra rag­
giunga ormai il 5'>% <7c//e pre­
visioni annuali L'a'tio esem­
pio e la riforma dell'immini 
straziane fiuhh'ìra: ben due 
rotte, nel 'UH e nel '70. il par­
lamento ne ha incaricato il 
governo con apposita delega. 
E il governo non lui i>rarrc-
ditto •. Cosi stantio le cose. 
per Sabino Casse.-e « bisogna 
accorciare le distaine tra 
Parlamento governo, e assicu­
rare al PCI una presenza nel 
governo». «Mori vedo — dice 
— a'tre forme di garanzia nd 
confronti della perdurante 
inerzia governativa ». 

C'è poi il problema del rin 
novamenfo dei partiti. < furo 
l'Italia dell'età liberale e ili 
t/uclla liberaldemocratica da­
gli anni della destra storica 
a quelli della sinistra, a Gio-
litti. Iia avuto partiti che rin­
novavano le loro dirigenze 
nazionali con gli amministra­
tori locali: i' contatto diret­
to con i problemi comunitari 
e politico-amministrativi ser­
viva a formare una dirigenza 
nazionale di partito non igna­
ra dei problemi amministra­
tivi ». Cassese airirium:»' a 
questo punto che. dopo la pa­
rentesi fascista, la DC 'dia 
introdotto un "diversi) m ido 
di noverila re" per livelli cimi­
si: una dirigenza partitica na­
zionale e una locale, sennratf 
luna dall'altra, l.a DC in­
somma Ita introdotto nel par­
tito una "iferarchia" ^ m a 
scambi o rinnovamenti ». : 

l/j conseguenza alla hinra ] 
si son fatte sentir*-: « Qua uri n i 
non sopperiva una per^ona'e . 
esperienza o capacità, abitia­
mo avuto ministri ignari ri-'i 
propri poteri, che non cono 
seccano e spesso disprezzai •:• 
no la delicata macellino l'ie 
dovevano governare. La stale 
lizzazioue di questi due corpi 
separati ncVn DC ha poi con­
dotto ad un'altra anomal-a: 
le strutture locali e la diri­
genza amministrativa coinu-
naie e provncm'e vi-,te dal 
centro solo come mezzo per 
assicurare un con^eri>.n locale. 
contro il totale offrire b-ne-
fici nella forma di stradf. ri­
sanamenti di deficita. /'">'*. 
ecc. Il diletto si è poi diffuso 
ti' hrelh locali Selle rivi mi 
lustrazioni locali è ssmnre p.u 
cì-ffio-a l'attuazione come ini-
P'cgati dei sindaci e degli ,i<-
settori dei comuni i-;imtri: 
nelle regioni e fregu-'nt " l'ali 
Lzzazionc come impiega!: tli 

personale prescelto fa i "po­
litici'' dei comuni maggiori», 

Il LUÌ isto è interno a"! i DC 
'<- ne: -tuo in'c ni) la DC he, 
i'.dotto la po'it'ca in b-i'ocra-
zia ». dice CI.-.M.I.O e ha i-i 
calo l'aon irata pubblico- < In 
nues''ottica si sp-ena anche 
la piassi di attillarne ai de-
juitati uscenti o non neletti 
— e ora pio troppo anche a 
molti alfi tunzion-tr'i --tata'i 
andati in pensione un v-
ta'i: io ne'la forma de'.'a are-
<-'dc>;z:i di un citi- n-tbb'iio. 
di un posto in un consiglio 
rì'nmr'i'nisira-.'orie. e e ni rv.'»' 
Ne conc'u.lc Cis-,e.-' clic .nii'i 
e p'ù possih'l-' i r e iiduc-.n 
ne pur*, ti e'1:' >ln-i hanno a :-
/>'//i) a-.s'cn uiie li i i '" ' ''-;*>f ' 
della hno l'-ri-i-'n. t e del'e 'i 
io rapinerei;:.: " -"«' iiar'-- >" •>;• 
tate ». :> Per i/ue-t: i-ctn : - • 
;i-.' -"ir.ì'Ze - - r:!e>, ".» che o:-
c-orrii vota.-'.' pei i-u •' patt'to. 
• ' / ' ( ' / . che ha latto ,- non 
so'o d i o'/'/'. lo <'or:f> ;>'/; 
consistente e -.c/o per a< 
s'i-ii>are. anche con la sua 
i ti n n ' :•<• -ntan - a mii'a>"i-'it--ie. 
un legame continui !>:: ".•'"'• 

leu' e / ) : ( ( • • . 

Il tei/o nocìo colto (! il pr-'i. 
Cas-ese si traduce m un ii-
tei""o.' tt ivo di tondo eoii!-' v. 
e uover.ua!o in qie^t - ' r en 'a 
anni?, e quindi: qu <•' i.-i:" 
è stato fa'ro d l'I i PC del 
le .strutture anninn:.-1 -ut ivo-' 
e La DC -- riMicn:!-' C is-e;.> 
— /.','/ ritiovato. iw se <n'*ra. 
la sua vocazione "tiono'tire" 
m una concezione rn're"a 
del suo ruolo: come rntermc 
te degli interessi di settore 
In questo senso la DC ha co<-
ietto la piapi'i tr-idizione 
sturzidiia con la lezione del 
tardo fascismo. che aveva 
"portato ue'lo Stato" intercs 
si di gruppi, categorie ceti. 
Avnilo moltip'icnto le seri-
puhhl'chc di rappres'-utan-ii 
di interessi e di neaoziazione. 
e moneanio di un />n)7'i-">-
ma la DC è rimasta ni bilia 
dea'- interessi <•/;•• xo'-'r" mn 
m-n'strire Con la cons.-n'o-n-
zu ili lasciare la h-iro-iazin. 
e in generale l'apparato nm-
mnirstrativo. abbandonati» a 
sé stesso r 

Anc.be qui ni: c.-'mpi cu: 
riferirsi sono so ' ,n uh occhi 
<i: lutt i : <( Basti peti.su re — 
o.-.-erv i — a'ie li• nstraz'ov 
dei pubblici dipendenti. aUn 
inucccssihdifà de> riunisti-
'non solo p'-r i comuni mor­
tali ma anche per a'cnni ri"! 
loro più stretti co'lahoratort ». 
a'1'incuria in cui vengono te­
nuti non solo i prob'eni' dea' 
ummin'.-trutt ma tinche quel 
li dei funzionali pubblici» 

P--r lontro. IV.-empio 'i-'i 
comunisti. «Là dove -l PCI 
l:a lesponstibilità pol-l'co am­
ministrative ciò non accade. 
anche se da parte comunista 
manca ancora u>i'e'abortu-io 
ne originale ile'.'a monna del 
l'ammimstiazio-.e La "mac­
china burocratic.'." tun.tonu 
comp'essii amente m- g'io. 'a 
amm-nistraZ'One è più -ip-rta 
non snio ai grani'' »ÌH r.rvhe 
ai pi'-co''. intercisi, e 11 è pai 
('••rirz'oiic alla Iwizitrir /;.-.'•''• 
blica ». 

g. r. p. 

Riprende 
la trattativa 

per il personale 
scolastico 

Riprende stamane l i t>v 
tii'iva per :! roiitr.it 'o ti.en 
n.i.e del pvr.io.n.'.'' ^••i>.\.-: co 
cu: .-o::o uite:e.i.s.t". .1 >') m.lfl 
lavorato-! de! .- •t!or>-. Il ro:-
n:s!ro del... P I Ma.latti r. 
coverà ; rap;>iv.-< n'.int : d<v 
sindaca*; connd-ra! ; d-li > 
scuola 

Su que.-to :r. •<>!'.'ro :1 Mt • 
L'.ri.ir ii r il-, ral-- <!••';.! l 'ioer 
:cji.;,i CISL. Sin-!- /-tran 
h i d cu .ÌI . I 'O < .. - « :! ir..;-..-
>tro dovi a 'I uvi-tr.ii.- '..< < r r. 
creta vo lu t a ;fì .' ».i (! .iv 
v.;:r«- .1 .so. i/.- -e,-. : pur.i 
(; J ili! .c.iii: •. c...i.- qu-.'.io d". 
rr..-'..v:.4:rien: : .••-:r.''::."... su 
qua".: . .-.ncii.a'.i a itoiìorn: 
vanno poi. a.a-.i.-r« ir- ' .i.a-'. 
da'-r.ir.d.j .:r.p >r\ir.t. it>n 
qu--.;e ... 

due stracolli 

Stato -
« I,a consan^vo.t zza 

i potenzialità produttive 
! prou 
i r> < i : 

:e e ip ic 
ì ivcro f 

•a :ntel!ettui:. 
ha esordfd •! 

comaazno C i ^ . i n n r.-r,,!1 

.incora p ù dr.'irr.mi•".'*: _v: •: 
i j :e:*. dt'..a n .= •<<:cup^.z.or.e e ; 
1 * TVÙ " a v i : r>er:cc":: d : d-.-?----' { 

, zi'-'>r.c- ed eri".i:z:naz.one --o j 
I c a l e f ro l . txa delle nuove ; 
! 2rn*rìz:-T.i •>. Il mecc-.n:.-mo I 
ì capital:.-:.co in cr.si enfat.z-
j za la r 2: !;ta dp!l o'f^rta 1. 
' lavoro qual:::c.vo: d'altra par 
! te funziona à.ì tempo n-"-l 

j).\^±c un meccanismo e per­
verso » per :1 quale !a spesi 
pubblica viene ut ".lizzata per 
assistere i settori improd 1: 
tivi. Rimettere in funzione lo 
sviluppo, ai.ora. s:zn..':ca con 
durre una hattaz'na rigorosa 
per l'occupizione e per . ai 
larga mento della base produt­
tiva. qualificando ulteriormen 
te in senso unitario la poli­
tica salariale del movtmen'o 
operaio, affrontando in ma-
mera articolata le questioni 
della riconversione produtti­
va e avviando una batt.izlia 
per la ripresa e lo sviluppo 
della ricerca scientifica fina-

! lizzata. 
I 1 • Ma ciò su cu: si misura 

nUUAN'TK 1 .Vi,jp:. t>> 
'••; -' tutti sin .0 'D'i 

lo-,'.';•'.'. in c i ! cr-v/eiu'.',o 
fermamente die l'on. Mo­
ra tal s>jo moti demo­
cristiano, nati, miniente) 
f-tise un drm-.h'rat'c Ì. ci 
'ro"ai ::'»o un gzirr.o m 
tr,wno e 'mnj'r.ai imo t-on 
irc .v'7'ion seo'io-cuti < ite­
si er.'<*.o mc's' a pir'arc 
ri: pol.'.tj. L'io ti: c--i. 
a un tratto, chiese: «Ma 
insomma questo on. Moro 
com'è'' >>. Dire d'un demo­
cristiano com'è, è sem­
pre mollo difficile: è. in 
genere, un uomo senza 
passato, nel senso che 
r.on si sente mai legato 
a ciò die ha detto o fatto 
ieri, e quel che partico-
Inrmente lo distingue è 
che della sua eventuale 
incoerenza egli non mo­
stra di preoccuparsi per 
nulla. Con i de è possi­
bile tutto: persino che do­
mattina il sen. Gonella si 
dichiari femminista, e se 
un giovane dello scudo 
crociato scrive a una sua 
ragazza per lasciarla, non 
le. dice: « Basta. Lascia­
moci. Tt ho dimentica­
ta », ma le dice: « Basta. 
Lasciamoci. Ti avevo di-

n,criticata t, ta'tìo gli pi 
re (/(,• ;/ ìemp-i jirL-,t'-t:e 
<opra ;,cl.o pa-sito e lo 
a.-.salii. 

Tuttavia, n 4 ccr am­
ino di risponicre alla dtt-
-•nanrin di quel r.o-lio 1-
gr.tito ca-np ig'.o d• 11.17-
g'O in 'er-irm -enp :<•:• 
.siici, e.enici'uri. addirti-
turi 'rastif'.. e n:i do-
mauda'wio' :< Le: si co­
m'è :.' senatore F :n'a','. 
Ut Stracotto' ». «hi. be­
nissimo >. « Bravo Si mei-
la in mente che Moro e 
il contrario >. e pensam­
mo di esserci sp-.ejatt con 
meta io. come dire'', spe­
rimentale. Ini ce avcia-
ino torio. Perette 1 due, 
sono gemc'ii e si somi 
gliano come due qtr-cc 
d'acqua, con questa sola 
differenzi: die un.i deile 
due go<.< e 1 l'anfani 1 e 
piovani, come il e elo '.'Li 
mundata in un tot escio. 
non distillata dalla scien­
za e tanto meno dall'i 
cultura: mentre l'altra 
goccia (Moro> e di acqua 
m'aerale: coltivata ed e-
ticheitata ma so'imenie 
per trirre pm facilmen­
te in inganno. 

Se ci pensale, queste 

e.ez-.ti-ii parer a\'i -a:, e 
per alo itau tre ',.,-'•'.. '»',' 
U'i'nn-, ^e'imre ( l.e '.'."-
tanti a ••• o--c«.-rro ar,.i'-> 
un aveiìire Invece c-i 
si senton » u-i-ialPicn:.- 1 • 
nifi. Aleramo 'ino Stri-
coito, ora a'o'iiimo ìw 
Siraroli'- chi >;tei li pen­
sa co-i 1 eie meni 1 n.a 
firiwn Tir"a DC etere de­
mo inzi'i pò- b.'e, r \e •'•» 
indurr -n un graie erro­
re. e peri-a ai voti chi io 
Senio ( rociat't lieo lie­
ta y Inori n: tra 1 /i-.c-. 'i 
e 1 reiziovir:. tra 1 h^ot-
t\ e 1 terrorizzati, tra 1 
morti, iti.'ini'na Mi noi 
pensi tu iati che in DC 
racco t'ierii tienimi-, ita 
1 ati'ini che ino'i stran­
ilo por hi, suppo'ìiwr.o». 
scguiterinno a dar e < re-
ri-io Fbh-ue credete, the 
roi'.oro potranno an: ora 
con. epire una DC eoa un 
Fanfcin: a".i sua presiden­
za. e un Aforo a tapo del 
mmis'ero. e un Co'ombo. 
pensate, ministro del Te­
soro'' Per r*ct sono già 
pronte le e-eqwe politiche 
e Ietteremo- -. Precedei a 
la corona dell'on '/.arca-
gnini... ». 
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